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CIRCOLO DIDATTICO “GIUSEPPE FAVA” - MASCALUCIA   

PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA   
O.M. n. 172 del 04-12-2021 

 
La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della professionalità del docente, si 
configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del processo di insegnamento e 
apprendimento. 

L’Ordinanza Ministeriale n.172 del 4 dicembre 2020 

determina le modalità di formulazione del giudizio descrittivo per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti 
delle alunne e degli alunni della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 
Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92. 

Le valutazioni in itinere restano affidate agli insegnanti perché esse, e le relative prove, sono una parte del processo 
quotidiano di raccolta degli elementi che conducono alle valutazioni periodiche e finali. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano 
educativo individualizzato. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico 
personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe. 

Rimangono invariate, così come previsto dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017, le modalità per la descrizione 
del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 
dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa.  

La valutazione del comportamento è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in 
conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  

In coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, sono individuati quattro 
livelli di apprendimento: 

● avanzato; 
● intermedio; 
● base; 
● in via di prima acquisizione. 
 
I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di formulare un 
giudizio descrittivo. 

 I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 

a) L’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. 
b) La tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
c) Le risorse mobilitate per portare a termine il compito. 
d) La continuità nella manifestazione dell'apprendimento.  
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I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti, tenendo conto della 
combinazione delle dimensioni sopra definite, anche in questo caso in coerenza con i descrittori adottati nel Modello di 
certificazione delle competenze. 

Tabella Esplicativa - Livelli di apprendimento 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 
situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del 
tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite appositamente. 

Le fasi della valutazione sono tre: 

Valutazione diagnostica e orientativa che ha la funzione di: 

- conoscere l’alunno per individualizzare il percorso di apprendimento; 
- fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento; 
- verificare gli apprendimenti programmati; 
- promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà. 

 

Valutazione intermedia- formativa che ha la funzione di: 

- accertare la dinamica degli apprendimenti rispetto agli obiettivi programmati; 
- adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento del singolo alunno e del 

gruppo classe; 
- predisporre interventi, se necessari, di recupero o consolidamento, individuali o collettivi; 
- informare tempestivamente l’alunno circa il suo progresso, orientandone gli impegni. 

 

Valutazione finale o sommativa che ha la funzione di: 

- rilevare l’incidenza formativa degli apprendimenti scolastici per lo sviluppo personale e sociale dell’alunno; 
- confrontare i risultati ottenuti con i risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza. 

 
Strumenti di verifica interna 

Le prove oggettive, effettuate al termine di ogni percorso didattico, comuni in ogni interclasse, vengono definite nelle 
riunioni settimanali per disciplina, nelle riunioni mensili di team, nelle interclassi tecniche; si stabiliscono a priori le 
modalità di correzione, i tempi, le strategie di somministrazione.  

- Tipologia delle prove: 
 
1) Orale: colloqui 
2) interrogazioni: esposizioni argomentative 
3) Domanda scritta: risposta multipla; risposta aperta; risposta chiusa; vero /falso. 

 
- Elaborazioni testuali per valutare:  
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competenza ideativa e testuale, competenza sintattica, competenza semantica, competenza tecnica, errori 
ortografici. 

- Prove pratiche 

- Compiti unitari in situazione: 
 

              il compito reale e complesso, per essere portato a termine, necessita di conoscenze e abilità multidisciplinari.   
              Rappresenta uno spazio di autonomia e responsabilizzazione nel quale ciascun alunno può affrontare e portare a   
              termine il compito affidatogli, mostrando di possedere le competenze utili a realizzarlo. 
              Pertanto, il compito unitario è una “situazione” in grado di mobilitare la competenza da promuovere e da   
              valutare. 
 

La somministrazione delle prove 

Nel somministrare le prove di verifica vengono esplicitati agli alunni gli obiettivi che si vanno ad accertare ed i criteri di 
correzione sulla base dei quali verrà valutata la prova. 

Le prove sono somministrate alla fine delle unità di lavoro e prevedono: 

- gradualità delle difficoltà proposte 
- coerenza con gli obiettivi perseguiti 
- rispetto dei livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. 

 
 Lo scopo della valutazione 

La valutazione, attraverso il confronto tra i risultati attesi nel percorso compiuto e l’impegno profuso dall’alunno, ha lo 
scopo di: 

- Verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati. 
- Adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento individuali e del 

gruppo classe. 

- Predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o collettivi. 
- Fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento. 
- Promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà. 
- Comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici e condividere gli impegni relativi ai processi di maturazione 

personale. 
  

Un controllo costante dei risultati consente di rimuovere, con opportuni interventi compensativi di recupero, le 
difficoltà e i ritardi che si evidenzieranno nel processo di apprendimento dei singoli allievi. 

Modalità di comunicazione alle famiglie 

 Colloqui bimestrali 

 Consegna documento di valutazione quadrimestrale 

 Comunicazione scritta e/o convocazione straordinaria dei genitori in caso di situazioni particolari. 
 

 
 
                                                                                Il Dirigente Scolastico            e         lo STAFF 
                                                                Prof.ssa Maria Gabriella Capodicasa 


